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Per questo suo passaggio furono sollevate v iv e  accuse contro 
il B -  sa rione, a torto però, che anzi, dopo l ’unione ecclesiastica 
immediatamente preceduta e le tra tta tive  corse, il passo del Bes­
sarione oggettivam ente e soggettivam ente appare cotanto m oti­
vato -otto l’aspetto teologico, che in fondo non può neanche dirsi 
conversione e abbandono della sua fede prim iera, chè già prima 
egli stava quasi sul punto di vista  latino. Compiuto il passaggio 
poi il contegno del Bessarione specialmente verso i suoi antichi 
compagni di fede fu  degno e nobile appieno.1 Eg li imparò il latino 
e svolse un’a ttiv ità  grandiosa al m eglio della Chiesa, della scienza 
e del suo in felice popolo. A vrem o a parlare ripetute volte delle 
m<> :-plici, difficili ambascerie, che gli affidarono i papi, e della 
sua devota opera pei suoi connazionali; qui ricorderem o soltanto, 
che come protettore dell’Ordine dei Francescani, il cardinale greco 
*i rese sommamente benemerito della Chiesa. Questo prelato fo r ­
nito di grande cultura im piegò le sue entrate nella maniera più 
nobile a fa vo rire  la scienza, ad acquistare codici ed a soccorrere 
dotti bisognosi. Il mecenatismo del Bessarione, considerato in rap­
porto coi suoi mezzi modesti, va dichiarato addirittura grandioso.* 
Ad una specie d’accademia riuniva egli attorno a aè nel suo palazzo 
pre-so i SS. Apostoli un circolo dei più distinti umanisti d ’ Ita lia  
t  di Grecia e in quei lieti convegni trattavasi di oggetti scientifici, 
in particolare di questioni di filosofia platonica. Il cardinale provò 
inoltre il suo fe rv id o  interesse per il rinascimento con parecchie 
versioni in latino di autori greci, in particolare della metafisica 
d'Aristotele, colla sua splendida difesa di Platone contro l’aristo­
telico G iorgio di Trebisonda * e impiantando una biblioteca, che
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